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Oggetto: Problematiche somministrazione pasti periodo festività Natalizie mense del Corpo Sicilia. 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale ha ricevuto diverse doglianze formulateci con il garbo, la 

discrezione e la continenza di chi veste una divisa e si rende anche conto del particolare periodo a 

cui si riferiscono, descrittive di svilenti situazioni registrate nella gestione del servizio di 

somministrazione pasti nelle mense di alcuni reparti durante le appena trascorse festività.  

Segnatamente, ci consta che, per qualche ragione a noi ignota, il servizio di che trattasi sia stato 

sospeso nelle ore serali e ne possiamo comprendere anche le ragioni, visto il peculiare periodo, 

tuttavia non può essere accettato che in luogo del consueto e dignitoso pasto caldo, sia stato 

propinato ai pochi Colleghi in servizio, un sacchetto viveri “sostitutivo” - prendere o lasciare senza 

nessuna opzione - contenente per lo più scatolame, un paio di panini e un paio di bottigliette 

d’acqua.  
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L’unica alternativa prospettata, sembrerebbe essere stata quella di prendere cinque bottigliette 

d’acqua. Lasciamo a Voi dedurre con che spirito i Colleghi abbiano prestato servizio, ad esempio, il 

giorno della vigilia di Natale o la notte di Capodanno.  

Ebbene, la scrivente O.S. è certa che le Vostre deduzioni saranno senz’altro in linea con le sue (e si 

meraviglierebbe se così non fosse). 

Si ritiene, peraltro, di dover evitare di entrare nel merito delle procedure amministrative e degli 

obblighi connessi all’affidamento del servizio, poiché, quali che esse siano, riteniamo debba in ogni 

caso essere sempre e comunque garantito al personale un servizio adeguato e dignitoso, seppur 

sostitutivo di quello ordinario, che dia un adeguato “valore nutrizionale” al pranzo e alla cena ed 

anche dignità alle persone che lo ricevono in ogni periodo dell’anno e questo anche laddove, come 

nel caso di specie, il reparto fosse non in piena attività.  

Anzi, in quest’ultima evenienza, sia consentita una riflessione logica e intuitiva che, inevitabilmente, 

ci porta a poter sostenere che qualora vi fosse un numero inferiore di personale in servizio, ci si 

aspetterebbe un tangibile miglioramento e attenzione al servizio di somministrazione pasti, con 

qualsiasi forma erogati, non certo il contrario.  

Ad esempio, in luogo dei sacchetti viveri, atteso anche l’esiguità del personale in servizio e la 

peculiarità delle giornate festive, si sarebbe potuta anche stipulare una piccola convenzione ad hoc 

con un esercente pubblico per la somministrazione dei pasti 

Ne consegue che, laddove così non fosse, potrebbe essere addebitabile a “logiche 

commerciali/aziendali” potenzialmente contrarie agli obblighi contrattuali e, comunque, in 

contrasto con i criteri minimi di adeguatezza di una fornitura essenziale per il benessere, la salute e 

la sicurezza dei lavoratori.  

Poiché alla scrivente O.S. - come certamente anche  a chi la presente è diretta - stanno a cuore la 

salute e la dignità del personale, soprattutto di quello comandato di servizio in giorni 

tradizionalmente dedicati alla famiglia, è d’uopo che quanto appreso e qui segnalato funga da 

monito e invito a fare tutto il possibile per fare in modo che, in futuro, da un lato, non si reiterino 

tali situazioni e, dall’altro, si attuino, costantemente, tutte le misure di verifica e controllo della 

gestione di servizi così importanti, nell’ottica di un miglioramento generalizzato degli stessi, a 

beneficio del personale e dell’istituzione. 

Certi di un intervento volto ad evitare che per il tratto a venire si verifichino nuovamente situazioni 

della specie, gradiate distinti saluti. 
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